SICUREZZA E PRIVACY
	Con l'entrata in vigore del Decreto Legislativo 626/94, si è cercato di migliorare ed organizzare la sicurezza e la salute dei lavoratori pubblici e privati (alunni, Dirigenti, docenti e personale A.T.A.) sul luogo di lavoro.
Gli strumenti gestionali di base sono i seguenti:
1) il documento sulla sicurezza, elaborato dal datore di lavoro, che contiene la valutazione dei rischi e le relative misure di protezione e prevenzione;
2) il responsabile servizio  prevenzione e protezione , esperto esterno Ing.Pieri Paolo 

3)diversi responsabili di plesso, con funzioni specifiche;
4) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza che informa tutti i dipendenti delle fasi di gestione del processo in corso.


 

La responsabilità complessiva dell'organizzazione della protezione e sicurezza dell'istituzione scolastica spetta al Dirigente scolastico con i compiti ed il ruolo che la legge assegna al datore di lavoro.
Il Dirigente designa i responsabili per svolgere compiti particolari, però egli non è per questo liberato dalla propria responsabilità in materia (art. 8 comma 10).
I compiti più importanti sono l'elaborazione del documento sulla sicurezza e la designazione dei vari responsabili. 
Il Dirigente indice, almeno una volta all'anno o a richiesta, una riunione per esaminare il documento sulla sicurezza, l'idoneità dei dispositivi di protezione individuali, i programmi di informazione e formazione dei dipendenti ai fini della sicurezza e salute. La riunione viene organizzata con la partecipazione, oltre al Dirigente scolastico, del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione ed, eventualmente, dagli addetti al servizio.
Della presente riunione viene stilato un apposito verbale firmato dal Dirigente scolastico, dal R.L.S. e R.S.P.P. e trascritto su un registro debitamente numerato e firmato.

 

	 SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE


Il servizio di Prevenzione e protezione dai rischi è svolto da un insieme di persone, sistemi e mezzi esterni o interni all'istituzione scolastica. Sono designati dal Dirigente scolastico, dopo aver consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
Sono previsti lavoratori incaricati di attuare il servizio di Prevenzione Incendi e Lotta Antincendio e il servizio di Pronto Soccorso.
Lo scopo primario è finalizzato all'attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali nell'istituzione scolastica e in particolare i suoi rappresentanti collaborano e danno un contributo tecnico al Dirigente scolastico per:
- individuare fattori di rischio, valutare i rischi, individuare misure di sicurezza;
- elaborare misure preventive e protettive e sistemi di controllo di tali misure;
- elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali;
- proporre programmi di formazione;
- partecipare alle consultazioni in materia;
- fornire ai lavoratori informazioni;
- stabilire con il Dirigente scolastico riunioni periodiche per la sicurezza.
Il servizio è coordinato da un Responsabile nominato dal Dirigente.

	 RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE


Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (R.S.P.P.) è designato dal Dirigente scolastico. Per lo svolgimento della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione e' necessario possedere un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e psico/sociale, di organizzazione e gestione delle attività tecnico amministrative e di tecniche di comunicazione e di relazioni sindacali.
Il R.S.P.P. viene nominato con un contratto stipulato fra le parti e affisso all'albo della Sicurezza.
Il R.S.P.P. assume un ruolo molto importante nella gestione della sicurezza, sia rispetto all'organizzazione del lavoro, che rispetto alle strutture.

	 ADDETTI SERVIZIO DI PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO
ADDETTI AL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 

 


Vengono designati dal Dirigente scolastico fra i dipendenti dell'istituzione scolastica, dopo aver consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. Devono ricevere una specifica formazione, se possibile con esame finale. Non possono rifiutare la nomina, se non per un motivo giustificato con lettera scritta.
Di norma vengono nominati due dipendenti per ciascun plesso scolastico, con apposita lettera sottoscritta dal Dirigente e affissa all'albo della Sicurezza.
Gli addetti al servizio di prevenzione incendi e lotta antincendio (SPILA) devono collaborare con il Dirigente scolastico per:
1) vigilare per il rispetto delle disposizioni interne relative alla prevenzione degli incendi;
2) controllare l'efficienza delle uscite di sicurezza e la condizione degli estintori ed altri mezzi;
3) controllare che le vie di fuga siano sgombre;
4) segnalare eventuali situazioni di pericolo di incendio.
Per quanto riguarda le situazioni di emergenza nate da un incendio, da un terremoto e altri pericoli, il Dirigente scolastico, sentito il R.L.S., designa gli addetti al servizio di gestione delle emergenze (SGE) che possono essere le stesse persone del servizio di prevenzione incendi e lotta antincendio.

 In ogni plesso scolastico deve essere segnalato il locale adibito al pronto soccorso e disponibile l'attrezzatura minima con il materiale occorrente (Decreto del Ministero della salute n. 388 del 15/7/2003).

 

NUOVE NORME IN MATERIA DI PRIVACY
  

  

 

Lo scorso 1 gennaio 2004 è entrato in vigore il Testo Unico sulla Privacy, ovvero il Decreto legislativo n. 196/2003, che ha recepito la Legge delega n. 127/2001 in materia protezione dei dati personali. 

Il decreto parte dalla premessa che tutti i dati personali devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza, raccolti e registrati per scopi determinati e conservati osservando particolari regole; i soggetti i cui dati sono raccolti devono essere previamente informati, anche verbalmente, circa le finalità e le modalità del trattamento dei dati e dei propri diritti, nonché dei dati identificativi del Titolare del trattamento dati e degli eventuali responsabili. 

Il consenso al trattamento dei dati deve espresso per iscritto dall'interessato; non è richiesto il consenso in diversi casi; si citano i più importanti: 

 

quando il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo di legge, 

  

quando il trattamento riguarda dati provenienti da pubblici registri o atti o documenti conoscibili da chiunque, 

  

quando il trattamento è necessario ai fini di investigazioni difensive o da far valere in sede giudiziaria. 

Il Testo Unico sulla Privacy riserva, in particolare, solo due articoli, il 95 — 96, al settore " Istruzione "; in essi viene chiarito che le finalità di istruzione e di formazione sono da considerarsi di rilevante interesse pubblico e che i dati relativi agli esiti scolastici possono essere comunicati o diffusi alfine di agevolare l'orientamento, la formazione e l'inserimento professionale, ferme restando le disposizioni in tema di tutela alla riservatezza dello studente e le disposizioni in materia di pubblicazione degli esiti degli esami mediante affissione nell'albo dell'istituto e di rilascio di diplomi e certificati. 

Il personale scolastico in servizio presso questo Istituto Comprensivo   particolare attenzione alla :
a) gestione dei certificati medici relativi allo stato di salute dei Docenti e degli alunni/studenti, 

  

b)scelta della religione, 

  

c)dati relativi a portatori di handicap, 

  

d) dati particolari quali comunicazioni relative situazioni particolari familiari ( separazioni — trattamenti cautelari in capo ai genitori, etc.). 

La gestione dei dati sopra elencati devono essere oggetto particolare cautela sia per quanto attiene la raccolta sia per quanto attiene la conservazione e la successiva distruzione. 

In tutti i casi di cui sopra si ritiene necessario, anche mediante la emanazione di apposite circolari, istruire il personale, in particolare quello Docente che normalmente riceve la documentazione, sulle modalità di raccolta e la successiva conservazione; tale ultimo adempimento potrà essere curato da un Responsabile il quale conserverà il tutto in appositi locali o armadi dotati di chiusura le cui chiavi sono dallo stesso detenute; quando tale documentazione non sarà più necessaria ai fini dello svolgimento dei compiti istituzionali, essa dovrà essere distrutta mediante strumenti che non permettano la lettura del loro contenuto. 

Altra problematica che abbiamo  affrontato,  è quella relativa alla gestione della rete Internet , soprattutto nella scuola secondaria di I grado
Attraverso opportune strategie didattiche, si cerca di valorizzare tutte le opportunità che la rete globale di Internet propone sia in termini di informazione che di crescita professionale tenendo ben conto,  dei rischi che in essa si annidano,attraverso l’installazione di un fire-wall( filtro)al fine di eliminare,  ogni uso improprio o comunque dannoso sia per gli alunni sia per le istituzioni stesse. 
 

